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SETTIMANA SINDACALE 

non basta 
SJSW- ; - ^e\Vf*' ,% f 

« Non dobbiamo assoluta
men te dare l 'illusione che 
basti una spallata per risol
vere tut t i i problemi, occor
re una continuità, correlan
do le decisioni di lotta ad 
una dinamica del confronto, 
che pur non esclude mo
men t i di unificazione ». L'af
fermazione di P i e r r e Cami
ti ci pa re che r iassuma be
ne un orientamento di fon
do . scaturi to dal comitato 
diret t ivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. 11 massi
mo organismo dir igente del 
movimento sindacale italia
no è uscito dalle secche di 
un dibatti to l imitato alle 
forme di lotta (sciopero ge
nera le unico, articolato, 
ecc.) pe r del ineare invece 
alcuni obiettivi in positivo 
sui quali innestare una stra
tegia di lotta capace di ave
re il « fiato lungo ». Perchè 
il problema vero era que
sto: non cadere nella t rap
pola della « protesta-sfogo », 
della rabbia o del mugugno 
ncn/.a prospettive, pe r enu
cleare invece alcuno « co
se » concrete da chiedere al 
governo innanzitutto, per 
avere dei « risultati » veri . 
Non il movimento pe r 11 
movimento, come una spe
cie di ginnastica r i tuale, ma 
il movimento per scopi pre
cisi. 

E ra questo del resto il 
« tono » che permeava, mer
coledì la manifestazione in 
piazza del Duomo dei cen
tomila lavoratori milanesi. 
Sei cortei immensi hanno 
percorso, con grande auto
disciplina — non intaccata 
da tentativi di provocazione 
— le vie del capoluogo lom
bardo. Non c'era allegria, 
certo, ma non c'era nemme
no aria di rassegnazione, 
bensì la volontà di r ipren
dere le fila della lotta. A 
Milano, come a Taranto, co
me nei giorni scorsi a Tori
no, come, nel corso della 
prossima set t imana in Pie
monte e in Toscana, in Si
cilia. « Non contestiamo — 
ha det to Giorgio Benvenuto 
aprendo i lavori del dirett i
vo della Federazione — la 
drammatici tà e la radicalità 
della crisi, r i teniamo che 
occorra una linea di auste
rità economica », però co
me « premessa di una poli-

CARNITI — Continui
tà alla lotta 

tica economica più rigorosa 
o consapevole ». E Luciano 
Lama ha ribadito che si è 
consapevoli che « esistono 
due tempi che non possono 
coincidere fra loro, tra il 
prelievo dei fondi e gli in
vestimenti. Ma noi dobbia
mo misurare contempora
neamente alla politica dei 
sacrifici, la volontà politica 
del governo, dei partit i e 
del Par lamento ad intro
du r re quei cambiamenti 
qualitativi e acquisire in 
questo modo garanzie possi
bili di una svolta pio-
fonda ». 

Sacrifici equi, indirizzati 
ad una politica diversa, 
dunque. E il direttivo CGIL, 
CISL, UIL, in tale contesto, 
ha elaborato alcune richie
ste. Esse r iguardano tra 
l 'altro il Mezzogiorno, la 
modifica del disegno di leg
ge sulla riconversione, la 
definizione dell 'equo canone 
pe r i fitti, la concretizza
zione del piano per l'occu
pazione giovanile. Per quan
to si riferisce alle necessa
r ie « misure s t raordinar ie 
di prelievo », si è proposto 

CEFIS 
catto 

— Nuovo ri-

« una addizionale percen
tuale straordinaria per due 
anni delle aliquote fiscali 
che sia eguale per tut t i i 
redditi personali superiori 
a 8 milioni l 'anno e che sia 
tale da realizzare per quan
to riguarda i lavoratori di
pendenti una entra ta com
plessiva corrispondente a 
quella prevista con il pre
stito forzoso ». Altre indica
zioni r iguardano poi le ta
riffe, il prezzo della ben
zina, i prezzi in generale. 

E' su questa base che sa
rà possibile andare al con
fronto e ad una lotta seria, 
non costruita sul vuoto. 
Perciò sono stati conferma
ti scioperi articolati di 4 ore 
per regioni en t ro il 20 no
vembre, un nuovo direttivo 
1*8-9 novembre per fare il 
punto della situazione e pro
grammare possibili intensi
ficazioni degli stessi sciope
ri. E' altresì prevista una 
assemblea nazionale dei de
legati. 

Iniziative a largo respiro, 
da collegare alle vertenze 
nei grandi gruppi, alle lotte 
di fabbrica. Proprio in que
sti giorni le operaie della 
Bloch sono riuscite ad otte
ne re la sospensione dei li
cenziamenti ment re nuove 
pretese al larmanti vengono 
dalla Standa dove è stata 
annunciata la perdita secca 
di 5 mila posti di lavoro. 
Nel gruppo Montefibre, in
fine, Ccfis — con un mes
saggio terroristico — ha in
formato di non poter più 
pagare integralmente 1 sa
lari. Sono fatti che sottoli
neano la gravità della situa
zione. Non entr iamo nel me
rito dei singoli casi. Essi co
munque ripropongono in 
larga misura il tema della 
riconversione industriale — 
per un vero al largamento 
della base produttiva — 
della mobilità garant i ta del
la forza lavoro (nessun ope
raio è affezionato a fabbri
che fatiscenti e improdutti
ve ) . E ' il problema, per usa
re un termine scaturito dal 
direttivo CGIL. CISL. UIL, 
di un « bilancio nazionale 
dell 'occupazione » capace, 
fra l'altro, di dare nei fatti 
la priorità al Mezzogiorno. 

Bruno Ugolini 

A colloquio con i lavoratori dello stabilimento di Yerbania 

Gli operai Montefibre: siamo 
usati come arma di ricatto 

Secondo la decisione annunciata dall'azienda, i di
pendenti alla fine del mese troveranno nelle buste-
paga da 80 a 140 mila lire — La città mobilitata 

Dal nostro inviato 
VERBANIA. 23 

Il 4 0 ^ dello stipendio si
gnificherebbe dalle 80 alle 
140 mila lire, a seconda delia 
c j r^gona in cui gli operai 
sono" inquadrati . « Pago l'af
fitto e poi mi resta ben poco 
per t i rare avanti un mese: 
in famiglia siamo in quat t ro 
e viviamo tutt i con quello 
che porto a casa io ». 

L'annuncio dato ieri pome
riggio dalla direzione della 
Montefibre, che non intende 
pagare per intero le retribu
zioni di ottobre, ha destato 
grosse preoccupazioni t ra i 
3.500 lavoratori dello stabili
mento di Verbaliia. « Dobbia
mo già fare un sacco di sa
crifici e adesso ci si mette 
anche Cefis col non volerci 
dare la paga che ci spetta 
dopo un mese di lavoro». 

« La vita qui a Verbania — 
aggiunge un altro operaio — 
costa cara, con la scusa dei 
tur ismo: la tazzina di caffè 
costa 200 lire già da sei me
si ». Altri • parlano dei libri 
per la scuola dei figli, della 
moglie che non sta t an to 
bene e si deve curare, delle 
«ul t ime 15 mila lire che mi 
sono r imaste m tasca e con 
le quali pensavo di pagare 
i"una t an tum: se adesso avrò 
meno della metà dello stipen
dio come farò il mese pros
simo? ». 

Todisco. Trafficante, Leo
nardi e a l t n membri del con
sigilo di fabbrica, dicono che 
t ra i lavoratori c'è rabbia. 
« L'anno scorso hanno tolto i 
cartellini alle due di not te e 
hanno fatto la ser ra ta ; que
s t 'anno annunciano quest'al
t ra pensata : la Montefibre 
deve smetterla di usare que
sti metodi. Per avere soidi 
dallo s ta to l'azienda si serve 
degli operai come a rma di ri
ca t to ». Ricat to: questa è l'in
terpretazione unanime (in 
fabbrica, alla Camera del la
voro. al Comune, alla Fede
razione comunista) che si dà 
della grave decisione delia 
Montefibre. La Montedison 
vuole tagliare 1 salari a 30 
mila operai e impiegati del 
settore delle fibre, così come 
minaccia di licenziare 5 mila 
dipendenti dei magazzini 
Standa, per condizionare le 
scelte che 11 Par lamento e 
il governo devono assumere a 
proposito dell 'assetto finan
ziano e proprietario del co
losso chimico capeggiato da 
Cefis. 

I lavoratori non accettano 
questi metodi. «Proprio mer
coledì scorso — dicono — c'è 
s tato a Roma un incontro 
t ra sindacati e Mcntedison 
per verificare l 'andamento 
dell'accordo raggiunto all'ini
zio di quest 'anno per la Mon
tefibre. Si è stabilito che il 
programma di ristrutturazio-
M v» Avanti • da part« dell* 

Montedison non è stato detto 
niente circa il provvedimento 
annunciato ieri, a due giorni 
di distanza. Si t ra t ta di un 
metodo scorretto e provoca
torio ». 

A questo metodo gli operai 
della Montefibre di Verbania 
hanno subito risposto ieri 
pomeriggio con un'ora di scio
pero e con una manifestazio
ne all ' interno della fabbrica. 
Tut ta la cit tà, inoltre, si è 
mobilitata: ieri sera si sono 
riuniti i capigruppo del con
siglio comunale, s tamat t ina 
gli studenti dell'istituto tec
nico « Cobianchi » hanno da
to vita a d una assemblea per 
discutere del provvedimento 
della Montefibre. Sono in pro
gramma a l t re riunioni e as
semblee che oltre ai sindacati 
impegneranno i parti t i poli
tici. i parlamentari dell'alto 
Novarese, le organizzazioni 
democratiche, gli enti locali. 
i cittadini. Lunedi, ci sarà un 
incontro alla regione P.e-
monte. 

a Noi ci auguriamo — dico
no ì membri del consiglio di 
fabbrica — che entro mer
coledì. giorno di paga, una 
soluzione sia trovata e che 
quindi non sia messo in a t to 
il provvedimento della Mon
tefibre J\ La segreteria nazio
nale della Federazione sinda
cale unitaria dei lavoratori 
chimici i F U L O per r.cercare 
una soluzione ha infatti chie
sto un incontro urgente con 

la direzione cenerate della 
Montediscn e con i presiden
ti delle commissioni bilancio 
della Camera e del Senato. 
Intanto, ì lavoratori di Ver
bania stanno prendendo con
tat t i con gli altri lavoratori 
degli stabilimenti Montefibre 
(i maggiori si trovano a Ver-
cer.i. Ivrea. Chatillon. Porto 
Marghera. Terni e Casona) 
per programmare le più op
portune iniziative di lotta, 
nel caso che mercoledì nelle 
buste paga che ent rano in 
30 mila famiglie italiane i bi
glietti da 10 mila lire siano 
meno della metà di quelli che 
c'erano di solito. 

Comunque, con la Montedi-
son — aggiungono i dirigenti 
sindacali della fabbrica di 
Verbania - - ci sono molti cen
ti apert i : essa rappresenta 
uno dei problemi centrali del
la politica economica italia
na. Una soluzione di tali pro
blemi si impone nell 'ambito 
di scelte di politica econo
mica settoriali, precise e con
cordate. La richiesta che vie
ne da più parti e, infatti. 
quella secondo cui tu t to il 
capitale pubblico della Mon-
tedison deve essere collocato 
nel sistema delle partecipa
zioni statal i : ciò come condi
zione indispensabile per un 
risanamento de'.".a s t ru t tura 
finanziaria e per dare nuovi 
indirizzi alla politica di inve
stimenti del grappo. 

Domenico Commisso 

fri breve' } 
O NUOVE NOMINE ALLA FEDERMEZZADRI 

TI comitato centrale della Federmezzadri-CGIL riunito 
a Roma, ha preso a t to delle dimissi ni presentate a suo 
tempo dn Walter Chieili. segretario nazionale, eletto sena
tore nelle liste del PCI. e Silvano Mariani, membro del co
mita to Esecutivo, passato ad a'.tro mcar.co sindacale. 

Il comitato centrale ha proceduto alla elezione di Carlo 
Fedele, già membro del comitato centrale e dei comitato 
esecutivo a segretario nazionale della Federmezzadri. e di 
Vincenzo Brocco segretario regionale degli Abruzzi, a mem
bro del comitato esecutivo. 

Il comitato centrale ha infine optato a membri del co
mita to stesso Sandro Modica e Gianni Giudice, delia pre
sidenza nazionale dell'IFATA. 

• MANIFESTAZIONE NEL TARANTINO 
Si svolgerà oggi a Laterza nel Tarant ino una manifesta-

ricne di zona, che interessa anche i comuni di Massafra, 
Mottola, Castellaneta. Palasnano. Palagianello e Gmosa. 
In particolare si chiederà il finanziamento del piano irriguo 
(che permetterà di mettere a coltura 55 mila et tari di t e r ra ) . 

O AUMENTATI I NEGOZI AL DETTAGLIO 
I negozi al dettaglio sono in aumento in Ital ia: l 'anno 

scorso sono nati altri 5503 negozi. Ma questo incremento 
è la risultante di un aumento notevole di negozi «non-ali-
mcntari » (7.363 in più) e un calo di quelli che inveca ven
dono generi al imentari (1.860 in meno) . 

Concluso a Bologna il convegno sulla ricerca scientifica nelle campagne 

Le forze culturali impegnate 
per rinnovare l'agricoltura 

Il discorso del compagno Giovanni Berlinguer - Interventi di Macaluso, Esposto e Militello - Un dibattito ricco di indi
cazioni - Numerose e qualificate partecipazioni testimoniano il successo dell'iniziativa del Cespe e dell'Istituto Gramsci 

Dalla nostra redazione BOLOC;X\ M 
Per modificar» I tuoi attuali Indirizzi la nostra agricoltura, In forte crisi, ha bisogno, come è noto, di tante cose' e 

quindi anche di una seria e programmata ricerca, di uno sviluppo della sperimentazione e di una innovazione tecnolo
gica rapportata alla natura delle aree coltivabili e alle caratteristiche delle aziende. Anzi la ricerca in particolare può 
e deve rivelarsi una formidabile leva per il rinnovamento delle campagne e dei settori ad esse collegate In questa 
precisa direzione marcia il piano per sviluppare la ricerca scientifica (e pertanto l'agricoltura), delineato al convegno del 
LLSPL (Centro studi di politica economica) e dell'istituto « Gramsci », concluso oggi a Bologna dal compa«no onore\ ole 
Giovanni Berlinguer, dopo " 

Intervista col compagno Mezzanotte segretario del Sfi-Cgil 

Per il contratto 
ferrovieri in 

sciopero dalle 21 
di domani sera 

Atteggiamento negativo del governo al tavolo delle 
trattative - Ammodernamento e riforma delle FS 
obiettivo principale della categorìa - Condanna del
l'avventurismo degli « autonomi » - Il problema del
le concessioni di viaggio: un confronto complessivo 

due giorni di relazioni intro
duttive (Peggio, Fabiani e 
Galante) , di comunicazioni 
(una decina) e di interventi 
(una quarantina) di docen
ti universitari, specialisti, ri
cercatori, sindacalisti, coope
ratori, rappresentanti delle 
associazioni e delle organiz
zazioni del mondo agricolo e 
funzionari della CEE. 

Ricordiamo gli aspetti del 
piano proposto dal segreta
rio del CESPE Eugenio Peg
gio: concentrare l 'attività nei 
settori che concorrono mag
giormente a determinare il 
deficit agricolo-alimentare: 
considerare i problemi della 
organizzazione dei mercati 
agricoli, dell 'industria di tra
sformazione, delle condizioni 
economiche e sociali della po
polazione occupata nell'agri
coltura e quelli della struttu
ra organizzativa della ricer
ca. Un simile programma di
viene un fatto essenziale che 
non si esaurisce davanti ad 
un eventuale piano agricolo-
alimentare. del resto inade
guato stando a quel poco che 
si sa. Va detto, anzi, che la 
proposta, cosi com'è s ta ta 
avanzata, potrebbe contribui
re a rimettere in sesto tu t to 
il settore e a rivelarsi come 
un concreto « momento » di 
collegamento con i problemi 
della riconversione indu
striale. 

Il convegno, come ha te
nu to a dire subito il compa
gno Giovanni Berlinguer è 
riuscito ad individuare alcuni 
indirizzi, zone, settori di ri
cerca e sviluppo. A questa 
sottolineatura Berlinguer ha 
accompagnato specifiche pro
poste che si riferiscono al 
settore della ricerca appli
cata all 'agricoltura: un ac
cesso rapido e universale al
l'innovazione, cioè all'appli
cazione delle conoscenze esi
s tent i ; misure di ricerca an-
tispreco collegate all'uso più 
razionale delle nostre risor

g e ; un riequilibrio territoria
le e ambientale, soddisfaci
mento dei bisogni reali del
l'uomo. 

Di fronte ad esigenze co
sì vaste e ad obiettivi così 
urgenti — ha concluso Ber
linguer — stanno istituzioni 
di ricerca, sperimentazione 
e innovazione inadeguate e 
che rischiano di degradare 
e che devono essere poten
ziate, r is t rut turate , sviluppa
te e t ra loro coordinate. 

Nel dibatti to è intervenuto 
anche il compagno Emanuele 
Macaluso. presidente della 
commissione Agricola del Se
na to e responsabile della se
zione agraria del PCI. Uscire 
dalla crisi — egli ha detto — 
è impossibile senza mutamen
ti profondi, gli orientamenti 
del governo non sono incorag
gianti. ricalcano la tesi del
l'efficientismo applicato a 
quel che già è efficiente. 
Bisogna, invece, utilizzare tut
te le risorse, anche quelle 
difficili, allargare la base pro
duttiva che è condizione es
senziale per realizzare un di
verso sviluppo economico. 
Per questo noi comunisti — 
ha continuato Macaluso — 
ci siamo rifiutati di discu
tere la riconversione indu
striale in maniera staccata 
dalle questioni del rinnova
mento agricolo. Si parla di 
piano agricolo-alimentare. 
Ma con quale agricoltura — 
si è chiesto Macaluso — dob
biamo realizzare tale piano? 
Marcora non Io dice. Noi pen
siamo che per questo obiet
tivo si debba effettuare un 
massiccio spostamento di ri
sorse e di investimenti. 

A nome del sindacato, ha 
parlato anche il segretario 
nazionale della Federbraccian-
ti Giacinto Militello, il qua
le ha sottolineato l'esigenza 
di una programmazione del
la ricerca avvertendo, però, 
che essa va precisata bene: 
cosi come ci sono due linee 
di politica agraria, esistono 
anche due linee di politica di 
ricerca. 

Anche il presidente dell'Al
leanza dei contadini. Attilio 
Esposto, ha sottolineato il 
ruolo dell'università e della 
cultura in genere nell'azione 
per il r innovamento delle no
stre campagne. Egli si è rife
rito soprat tut to al posto che 
in questa battaglia devono 
avere i giovani, per i quali si 
possono aprire nuove pro
spettive con un'agricoltura 
tecnologicamente avanzata 
ed h a annunciato il prossi
mo incontro che l'Alleanza 
terrà con le federazioni gio
vanili dei part i t i 

Nei dibatt i to sono interve
nuti il direttore dell'AIA, Nar-
done: il prof. Mantovani del
l'università di Bologna: il 
prof. Rottili direttore dello 
istituto sperimentale di Lodi 
che ha svolto una comuni
cazione: il funzionario della 
CEE. Saccomandi; il prof. 
Carena direttore dell 'istituto 
sperimentale di Potenza; il 
preside della facoltà di agra
ria di Bologna, prof. Goi-
danich: 1! direttore dell'Isti
tu to dì economia agraria di 
Portici prof. De Benedictis; 
il coordinatore dell'assessora
to all'agricoltura della Regio
ne Emilia-Romagna, **!cehl ; 
il prof. Trevisan che ha Illu
s t ra to una comunicazione e 
infine il prof. Duccio Tabet, 
membro del comitato tecnico 
scientifico della programma
zione. 

Gianni Buoxzi 

Una grande volontà di fare 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 23 
E' stato un convegno im~ 

portante. Per la partecipazio
ne, altamente qualificata, e 
per il tono del dibattito. A 
discutere di ricerca scientifi
ca, di tecnica applicata alla 
agricoltura e di innovazioni 
tecnologiche si sono trovati 
insieme (anche se non tutti 
hanno purtroppo potuto pren
dere la parolu per ragioni di 
tempo) docenti universitari 
(pensiamo, ad esempio, al 
preside della facoltà di agra
ria della università di Bolo
gna, prof. Goidanich. al diret
tore dell'istituto di politica 
agraria dell'università di Por
tici prof. De Benedictis e al-
l'on. prof. Orlando della uni
versità di Napoli); esperti au
torevoli come il prof. Barbe
ro commissario dell'INEA, il 
prof. Barberis, presidente del-
l'Insor, il prof. Duccio Tabet 
membro del comitato tecnico 
scientifico della programma
zione; rappresentanti delle or
ganizzazioni professionali e 
sindacali (Attilio Esposto, pre
sidente della Alleanza dei con
tadini, Giacinto Militello, se
gretario della Federbraccian-
ti CGIL, Afro Rossi, segreta
rio della Federmezzadri CGIL. 
Zampigltoni della Con fagri
coltura, la Coldiretti dal can
to suo era rappresentata da 
molti dirigenti emiliani e dal
lo stesso prof. Barberis). del 
movimento cooperativo e as
sociativo (Vincenzo Gaietti, 
presidente della Lega, Lino 
X'isani vice presidente delle 
cooperative agricole. Polidari 
del Cenfac, Nardone diretto
re dell'associazione italiana 
allevatori), della stessa CEE 

presente con due funzionari 
(Guillot e Saccomandi). An
che un architetto, il compa
gno Campos Venuti e un in
gegnere, Bertele del politecni
co di Milano, si sono impe
gnati nel dibattito offrendo 
cotitributi originali e di gran
de interesse. 

Seconda osservazione: si è 
trattato di un convegno po
sitivo, meglio ancora — per 
usare una espressione del pro
fessor De Benedictis — propo
sitivo. Ha dimostrato, e il com
pagno Giovanili Berlinguer 
molto opportunamente lo ha 
sottolineato nel suo discorso 
conclusivo, che esiste una 
grande volontà di fare, di 
reagire all'inerzia e alla de
cadenza, esiste fiducia nel fu
turo che pur si preannuncia 
tanto tormentato per il no
stro paese. 

Il PCI, con questi due gior
ni di dibattito, ha inteso sol
lecitare un interesse che man
ca almeno da parte di chi 
dovrebbe invece essere impe
gnato anche su questo fron
te: non vuole naturalmente 
imporre in alcun modo meto
di o soluzioni — sono parole 
del compagno Giovanni Ber
linguer — alla ricerca scien-
tifica e tecnica, che dovran
no essere de/iniii in altra se
de. Il PCI, con il convegno di 
Bologna ha espresso una esi
genza culturale e politica. Se 
è vero — ha detto ancora Gio
vanni Berlinguer — che la ri
cerca è oggi uno dei veicoli 

campi ut cui ia dipendenza 
tecnico-scientifica »i tra luce 
immediatamente in diptiiden-
za economica e valutaria. 

L'agricoltura è uno di que
sti campi. Ecco aliata saldai-
si la lotta dei braccianti, dei 
contadini, della classe operata 
con le forze della nccica e 
delta cultura per un obiettilo 
comune: il rinnovamento del- I 
la nostra agricoltura. Xel pas
sato tra queste forze c'è sta-
ta una .separazione. 

Lo ha detto e.spUettumcnte 
il compano Emanuele Maca
luso nel suo intervento, ag-

Da'.'e 21 di domani sera, 
pei 'Jl ore. scendono ri 0C10-
peio 1 terrai ieri. Questa pri
ma azione di lotta della cate
goria e stata proclamata dai 
sindacati unitali tSFI.SAUFl. 
SlUF). Al compagno Sergio 
Mezzanotte, segretario nazio
nale del SFI-CGIL, abbiamo 
chiesto di illustrarci le ra
gioni dei ricorso allo sciopero. 

« Alla riunione del 22 il 
governo — nonastante 1 pre
cisi precedenti impegni — si 
è presentato senza avere nul
la da pone sul tavolo dello 
na t t a t ive . .iì da consentire il 
pi eseguimento di un confron
to concioto 

Sulla utilizzazione dei iondi 
d.spon.bili per l'ammoderna-
mento e il potenziamento del
l'azienda ferroviaria e sul!' 
••sigenza di t is trut tutare le 
FS in modo da aumentarne 
la capienti di spesa e mi
glioralo il servizio e contri 
butre alla r.pie.sa dell'attività 
produttiva, ha ripetuto le so 
lite generiche dichitit azioni 
di sempre Intanto si accu
mulano los'.dui passivi dì cen
tinaia di miliardi, la qualità 
del servizio continua ti scen
dete e 1 rettori produttivi in-

giungendo cenni autocritm. \ t e r e s a ti non riescono ad usci 
ripresi anche, per il movimeli- > Tv d.iK.i ci ibi. il tutto con 
to sindacale, dal compagno | conseguenze negative sulle 
Militello. Il problema ora è 
di superare tale separazione 
con idee nuove, con ptattafoi-

stesse condizioni di lavoro 
del'a categoria. 

Sulle qualifiche, 1 livelli sti
me e lotte coiir.ni Bisogna p t . nd:al i . il valore del para 
recuperare — ha sottolineato 
Macaluso — tutto quello die 
si e sprecato in questi un in
terra. acqua, forza lavoro, im
prenditorialità. cultura 

Realizzale 1! cambiamento 
non è facile, anzi sarà duro 
Ma la presa di coscienza che 
su questa strada bisogna in
camminarsi ormai è larga-
l'esempio dei braccianti e del
la vertenza die insieme ai 
ricercatori hanno aperto e vin
to la scorsa estate <il declino 
e la degradazione degli istitu- I te 

nu t ro ba.se. il rapporto tra 
base e vertice, il meccanismo 
di progiessione. il governo ha 
presentato una proposta iden
tica a (lucila su cui .si sta di
scutendo por gli statali, pre
tendendo di costringere in 
una stessa Ionica settori che 
sono t ia loro profondamente 
diversi, ignorando che le esi
genze organizzative di una 
azienda di trasporti sono tut-
t 'altra cosa rispetto ;i quelle 
di un ministero. Queste scel-

anche la man-. . .-•piegano ancne la 
(/ almeno sono stati fermati > , cala risposta del governo sui
ti illuminante. Ma non ba- I ia nostra richiesta di realiz-
sta. Sul ruolo che deve avete z.ne il «contrat to unico» 

_ _„„. la ricerca nella azione pei In \ che comprenda cioè anche la 
essenziali del dominio impc- sviluppo della nostra aar<col- dirigenza aziendale e contrad-
rialista. basato su una forza tura e della cconom>u più in dicono le stesse dichiarazioni 
e una capacità egemonica rea- I generate, la presa di voscien- l del governo sulla disponibilità 
le, è altrettanto vero che cer- za deve diventare un latto (!• 1 a d affrontare 1 problemi della 
ta soggezione si rompe svi 
luppando appunto la ricerca 
rinnovandone gli orientameli 
ti, particolarmente in quei l 

massa, come ha sostenuto 
compagno Attilio Esposto. 

Romano Bonifacci 

organizzazione del lavoro. 
Alla richiesta di un antici

po di 2.ì000 ine uguali per 
tut t i dal 1. luglio 1976, il go-

Manifestazione dell'Alleanza 

Contadini in corteo 
a Reggio Calabria 

Per iniziativa di vari gruppetti 

Traffico ferroviario 
bloccato ieri a Milano 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 23 

Coloni, fittavoli, coltivatori 
diretti hanno, s tamane, par
tecipato ad una manifestazio
ne indetta dall'Alleanza Con
tadini : dalla Piana di Gioia 
Tauro all'Aspromonte, dal 
bergamotteto reggino al ver
sante ionico, delegazioni di 
contadini sono venute a Reg
gio Calabria per denunciare 
l'estrema gravità della situa
zione nelle campagne e per 
protestare. In corteo, contro i 
vecchi indirizzi di politica 
agraria, governativa e comu
nitaria. Al convegno, aperto 
da una relazione del presi
dente dell'Alleanza contadini 
di Reggio Calabria, Demetrio 
Costantino, hanno parlato il 
compagno Rossi, vice presi
dente del Consiglio regionale, 
numerosi contadini ed il sena
tore Angelo Compagnoni, del
la presidenza nazionale della 
Alleanza contadini. E* emersa 
con forza la volontà del mon
do contadino di riproporre, 
con nuovo slancio e con for
me di lotta più incisive. la 
battaglia per il rinnovamento 
nelle campagne, per porre fi
ne all'istituto abnorme della 
colonia che interessa, nella 

sola provincia di Reggio Ca
labria, oltre quindicimila fa
miglie. Il loro reddito è as
solutamente insufficiente, le 
loro condizioni di vita e di la
voro sono assai pesanti: in 
at to , la quota colonica è del 
28To nel bergamotteto; del 38 
per cento nell'oliveto; del 45% 
nel vigneto. Ma, in interi com 
prensori (Piana di Gioia Tau
ro, versante ionico) 1 coloni 
sono, addiri t tura, esclusi dal
la partecipazione ai prodotti 
degli alberi. 

Un discorso chiaro va rivol
to alla magistratura che, con 
atteggiamenti incerti, assurdi 
rinvìi, decisioni che, di fatto, 
subordinano la giustizia agli 
interessi della proprietà e del
la rendita agrana , ostaco
lano il processo di affranca
zione delle terre, previsto dal
la legge 607. La situazio
ne nelle campagne calabresi 
— che vede da anni in crisi 
anche settori a l tamente spe
cializzati come l'agrumicoltu
ra , il vigneto, il gelsomineto 
-— minaccia di disperdere un 
ricco patrimonio professionale 
di esperienze per gli ingiusti 

rapporti di produzione esisten
ti nelle campagne. 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Stamani il traffico ferro
viario che fa capo a Milano. 
uno dei nodi principali del-
l'interr rete delle ferrovie del-

II blocco del traffico alla 
s ia/ ione centrale, protrattosi 
per circa 2 ore, ha r i ta idato 
la partenza di una ventina 
di treni e naturalmente il ri
tardato a r m o di altri con
vogli Anche durante la glor

io Stato, è s ta to sconvolto 1 nata, s.a pure in modo meno 
per alcune ore da un'improv- i vistoso, si sono registrati n-
visa protesta organizzata da tardi anche se il traffico fer-
gruppi di diverga ispirazione 

L'azione e iniziata alia sta-
roviano ha ripreso regolar
mente. L'astensione dal lavo-

zione centrale ad opera di un 1 ro di gran parte dei ferro-
gruppo di circa cento fei- vien della stazione di Porta 
rovieri. ciie hanno occupato 
e presidiato la cabina C. quel
la da cui dipende l'entrata e 
l'uscita di tu t t i 1 c o m o d i . 
L'azione è iniziata poco do
po le 8.30 e solo verso mez
zogiorno, non senza d.fficoltà 
e dopo discussioni vivaci e 
momenti di tensione, fra ; 
manifestanti e dirigenti do. 

! sindacati unital i , e stato tn,- | 

Garibaldi ha invece provo
cato la soppi castone di un 
treno per Torino e ritardi 
su questa stessa linea che 
hanno raggiunto 1 60 minuti. 

L'agitazione si è innestata 
su un reale malcontento del
la categoria, che si e ten
ta to di esasperare prendendo 
a pretes 'o l'intenzione del 
:o\erno di sospendere tut te 

sibile far riprendere il tra:"- j Io facilitazioni ferroviarie, j 
fico. 

Più complessi! la s.tuaz.on-" 
alla stazione di Porta Gari
baldi. da cut partono e arrida
no prevalentemente convogli 
diretti a Tonno e negli altri 
capoluoghi lombardi e p r-
montesi. In questa stazione e 
s ta to il cons.glio dei dele
gati d ' impianto che dalle 10.15 
alle 12.45 ha deciso la sospen
sione del lavoro. 

j comprose quelle per 1 ferro-
i vien. 

L1 « firma > d: questa pro-
tr-s-.». che 1 sindacati hanno 
miramente condannato, è 
e omunque quel.a di eruppi 
divers.* dalla U.l Fer (una 
frazione della Utl uscita re-
centemen'e dal sindacato 
confoderale), ai gruppi di 
Lotta Continua e del Collet-
V.o di lotta, agli Autonomi ->. 

verno ha risposto di aver bi
sogno di fare i suoi conti 
valutando l'insieme delle ri 
chieste avanzate da tutti 1 
settori del pubblico impiego. 
Esigenza giusta a comprensi
bile, ma non tale da giusti
ficare i contìnui rinvìi. E' da 
questa somma di risposte ne
gative che è scaturita ia de
cisione di lotta, ferma re
stando ovviamente la nostra 
disponibilità a riprendere 11 
confronto quando vi sia u n i 
bahe seria di partenza ». 

Come si colloca questa vo
stra lotta nella strategia del 
movimento sindacale e rispet
to alle decisioni del recente 
direttivo CGILCISLUIL? 

« Mi pare che la coerenza 
della lotta dei ferrovieri con 
la linea generale del movi 
mento sia fuori discussione. 
T ia gli obiettivi di fondo del 
hi nostra piattaforma quello 
relativo agli investimenti e 
alla ristrutturazione azienda 
le non si qualifica solo per 
ciò che può significare dal 
punto di vista del migliora
mento dei servizi, ma anche 
per le sue implicazioni di po
litica economica e per lo svi
luppo dei consumi sociali. La 
lotta per il contratto è pur 
sempre inoltre un momento 
di una battaglia più gene
rale della quale l ferrovieri 
debbono essere protagonisti 
insieme con tutti gli altri 
lavoratori ». 

/ sindacati unitari hanno 
proclamato 24 ore di sciopero, 
e ne abbiamo visto le ragioni. 
Nelle settimane scorse hanno 
scioperato gli «autonomi» e 
sono stati duramente condan
nati. Quali sono dunque le 
differenze di impostazione e 
di contenuto fra le azioni di 
lotta dei sindacati confedera
li e quelli « autonomi »? 

« In una situazione diffici
le come quella che attraver
siamo gli autonomi accentua
no !a loro iniziativa su un 
terreno grettamente corpo
rativo, sulla base della logi
ca del « si salvi chi può » De 
qui la demagogia nelle richie
ste. la cui dimensione supe
ra abbondantemente le cen
tomila lire di cui si continua 
a parlare, raggiungendo nel 
complesso mediamente le 400 
mila lire mensili. 

Si tratta, come si vede, di 
una logica rivendicati va tut
ta chiusa in se stessa che 
pretende di risolvere i proble
mi della categoria non solo 
ignorando le origini della cri
si economica, ma anche op
ponendo gli interessi dei fer
rovieri a quelli degli altri la
voratori. 

Questa è la strada dell'isola
mento più completo dalle 
grandi masse che lottano per 
obiettivi di trasformazione 
della società attraverso cui si 
vuol impedire che maturino 
processi politici favorevoli ai 
lavoratori ». 

Come giudichi le reazioni di 
alcuni gruppi di ferrovieri al
la notizia che sarebbero sta
te tolte alcune concessioni di 
viaggio7 

« Voglio dire intanto che è 
quanto meno sospetto il modo 
cui è venuta maturando l'in
tera questione e l'atteggia
mento assunto dall'autorità 
politica e aziendale. 

Per quanto ci riguarda, non 
abbiamo esitato a condanna 
re la reazione scomposta, alla 
quale si sono abbandonati a! 
cuni gruppi di ferrovieri e 
che ha visto la convergenza 
di forze di provocazione quali 
i fascisti e alcuni gruppi e-
marginati dell'ultra sinistra, 
chiaramente mobilitati per di 
vedere i lavoratori e estra
niarli dal processo di risana
mento e di rinnovamento che 
si impone nel paese. 

Per quanto riguarda 1! mc-
r.to delia questione, noi cons.-
der.amo valida la esigenza 
espressa dalle confederazioni 
di porre mano a tutto il prò 
b'.ema del sistema delle con
cessioni e agevolazioni in tut
ti : settori. Ciò presuppone un 
confronto complessivo con il 
governo per definire criteri 
e orientamenti uniformi, evi
tando ogni posizione corpo
rativa e settortalistica ». 

La ELNAGH - Caravan 
di Zibido S. Giacomo (MI) 

ringrazia per il Friuli 
tutti gli amici caravanisti che hanno voluto prontamente collaborare, met
tendo a disposizione la propria vettura e la propria opera, per il trasporto 
delle caravan destinate dalla ELNAGH ai terremotati del Friuli. 
Comunica inoltre che, data l'alta adesione all'iniziativa, per il momento non 
è più necessario l'apporto di ulteriori amici per il trasporto delle residue 
caravan in via di ultimazione. 
Fa comunque presente che avendo allo studio altre importanti iniziative 
in favore dei terremotati, conta ancora di poter fare appello all'alto sen
so di solidarietà sempre dimostrato dagli amici caravanisti. 

«Irradi 
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